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Le fonti: 
testo o documento di vario tipo da cui si attingono informazioni 

relative a opere letterarie, a eventi storici o altro. 

 
 

• Fonti primarie 

E’ l’ edizione originale o edizione critica dell’opera in 
questione (Eco, cit., p. 66). 

 

• Fonti secondarie o letteratura critica  

sono gli strumenti, ovvero gli scritti che 
raccontano/commentano il libro in oggetto, lo 
traducono o ne estrapolano segmenti, come traduzioni, 
antologie, saggi critici in cui si parla dell’autore e 
dell’argomento. 

libri di  
 

libri su 

2 



 
1) La ricerca del materiale 

bibliografico 
 • Dove reperire il materiale? 

 

luoghi fisici, 
come archivi, 
biblioteche, 
emeroteche 

spazi 
virtuali: 

cataloghi 
online 
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• Come reperirlo? 

 

Biblioteche. Sono la prima risorsa alla quale affidarsi. I bibliotecari e i 
cataloghi, cartacei o elettronici, possono inoltre fornirti un supporto 
adeguato e indirizzarti nella ricerca. È generalmente consigliabile 
iniziare dalle biblioteche più vicine ma se il libro che ti serve è in 
un’altra città, è possibile usufruire della rete bibliotecaria che collega i 
diversi atenei. 

 

Emeroteche. L’emeroteca è una raccolta di giornali, riviste e 
pubblicazioni periodiche nelle biblioteche pubbliche e universitarie, 
per consultazione e lettura. Spesso l'emeroteca è un settore 
specializzato nell'ambito di una biblioteca. 

 

Archivi. In questo caso è opportuno informarsi preliminarmente su 
eventuali vincoli archivistici riguardanti la consultazione di alcuni 
materiali: potrebbe essere necessaria una richiesta formale. 
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Sistemi bibliotecari. Si tratta di una risorsa facilmente 
accessibile. Grazie a coordinamenti organici e istituzionali 
fra biblioteche affini è possibile informarsi sulla 
collocazione dei materiali. 

 

Motori di ricerca. I cataloghi di molte biblioteche sono 
consultabili on-line, attraverso apposite maschere di 
ricerca. 

 

• QUALCHE ESEMPIO: 
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Opac 
 

L’ OPAC (Online Public Access Catalogue) è il catalogo 
informatizzato delle biblioteche. Fra i criteri di ricerca ci 
sono, solitamente: 
•  l’autore,  
• il titolo,  
• il soggetto,  
• i dati di pubblicazione (luogo, editore, data) e 

un’eventuale parola-chiave. Inserendo una o più 
parole nella maschera di ricerca è possibile 
visualizzare informazioni relative ai volumi e alla loro 
collocazione. 

 
Per sfruttare al meglio gli strumenti dell’Opac è bene 
effettuare una ricerca il più possibile circostanziata e 
specifica; si possono omettere gli articoli iniziali, le 
preposizioni, le congiunzioni e i segni diacritici. 
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a. Catalogo di ateneo 

 

• http://www.sba.uniroma3.it/it/  

 

• https://www.youtube.com/watch?v=VKtbL2IzirY  
tutorial 

 

• http://opac.sba.uniroma3.it/F?RN=164377378 
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• Esempio: cercare Orwell, George, Animal Farm.  

• Ricerca per autore:  i risultati comprendono tutte le sue opere 
dell’autore possedute dalla biblioteca 

• Ricerca per soggetto: i risultati comprendono anche la critica 
letteraria su George Orwell. 
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La biblioteca virtuale 

La ricerca sui contenuti delle risorse elettroniche e 
le altre funzionalità sono affidate 
a RomaTreDiscovery. 

 
Per scoprire cosa è contenuto nella collezione di 
risorse elettroniche, è possibile consultare: 
http://www.sba.uniroma3.it/it/sba-servizi-e-
risorse/sba-risorse-elettroniche (aprire la pagina e 
cliccare sul link «RomaTreDiscovery») 
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La ricerca combinata su  
Roma Tre discovery 
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Le banche-dati 
Se si vuole consultare una banca dati specifica si può raggiungerla in 
due modi: 
• dall'elenco alfabetico delle banche dati; 
• facendo una ricerca per titolo nel RomaTreDiscovery  (sezione 

Cataloghi) o nel Catalogo di Ateneo . 
 
Se si vuole conoscere quali sono le banche dati per uno specifico settore 
di studi, consultare l'elenco per categorie; non tralasciare la categoria 
multidisciplinare, che contiene database utili per più aree disciplinari. 

 
Per accedere al di fuori della rete di Ateneo, autenticarsi sul sito web 
del Sistema bibliotecario di Ateneo o su RomaTreDiscovery  con le 
proprie credenziali di dominio Roma3Pass 
(box  nella colonna a destra del sito). Per alcune banche dati è possibile 
autenticarsi e accedere da remoto con le stesse modalità utilizzando la 
funzione “Institutional login” presente sulla piattaforma dell’editore. 
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Gli e-book 
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I periodici online 

Procedura guidata per accedere alle risorse online: 

 

• Collegarsi al sito https://discovery.sba.uniroma3.it/; 

• Selezionare «biblioteca virtuale»; 

• Nella stringa di ricerca inserire l’argomento/soggetto  o il titolo 
dell’articolo o l’autore oggetto di studio (esempio:  «Lawrence 
Sons and Lovers violence»). 
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• Cliccare sul primo articolo dell’elenco. Una volta aperto, cliccare 
su «citazione» (ricordarsi di modificarla secondo gli standard di 
citazione  richiesti per la tesi di laurea): 
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• N.B. La citazione del saggio è fornita in tre stili da convertire 
secondo il formato convenzionale (citazione di articolo in 
rivista).  

• Chiudere la schermata «citazione». Se necessario selezionare 
«ricarica questa pagina» nel vostro browser (freccia circolare in 
alto a sinistra nella barra degli strumenti di Chrome). 

• Con lo scroll scendere in basso e cliccare  su «accesso online-
visualizza il contenuto».  
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• si aprirà una nuova schermata in cui è necessario inserire le 
credenziali di accesso:  

 

 

 

 

 

• Una volta inserite le credenziali si apre la seguente schermata: 
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• Selezionare la fonte di recupero (Project Muse standard 
collection) cliccando su «GO» 
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• E’ possibile scaricare il file in pdf cliccando su download per 
avere accesso al full text. 

 

Per l’esercitazione/esame è necessario SOLO: 

 1) citare correttamente il saggio; 
 2) copiare e incollare l’URL che compare nella barra degli 
indirizzi quando si accede alla risorsa e che, nel caso dell’esempio 
in questione, è: 

https://muse.jhu.edu.biblio-
proxy.uniroma3.it/journals/modern_fiction_studies/v055/55.2.gr
anofsky.html 

 

NON OCCORRE SCARICARE IL PDF DEL FILE DURANTE LA PROVA 
SCRITTA. 
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b) Opac nazionale SBN 
http://www.sbn.it/opacsbn/opac/iccu/free.jsp 

 
 Il Servizio Bibliotecario Nazionale (SBN) è la rete delle biblioteche 

italiane promossa dal MiBAC, dalle Regioni e dalle Università, e 
coordinata dall'ICCU, finalizzata ai servizi agli utenti. Vi aderiscono 
attualmente quasi 4900 biblioteche statali circa (alla data di settembre 
2012), di enti locali, universitarie, di istituzioni pubbliche e private, 
operanti in diversi settori disciplinari.  

Il catalogo si alimenta settimanalmente tramite i dati dell'Indice (cioè il 
catalogo gestionale) SBN, che contiene:  

• descrizioni di documenti acquisiti dalle biblioteche SBN a partire 
dagli anni intorno al 1990 o dall'entrata in SBN delle singole 
biblioteche; 

• descrizioni "libro in mano" di documenti dei secoli XV – XXI; 

• descrizioni recuperate dai cataloghi cartacei antecedenti al 1990. 
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Tramite l'OPAC SBN è possibile: 
 

• identificare i documenti di interesse; 

• individuare le biblioteche che possiedono tali documenti ed 
accedere alla scheda anagrafica della singola biblioteca; 

• accedere ai cataloghi locali per informazioni aggiuntive sulla 
disponibilità del documento; 

• accedere al servizio in linea di prestito da remoto o fornitura 
di documenti in riproduzione (ILL SBN) se la biblioteca 
partecipa a tale servizio. 
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Le ricerche sull'intero catalogo SBN sono di tre tipi: 
 

1. Cerca nel catalogo (ricerca libera che recupera le notizie 
bibliografiche contenenti le parole digitate dall'utente in 
uno dei seguenti campi: autori, titoli, soggetti e descrizioni 
di classificazione); 

2. Ricerca base; 

3. Ricerca avanzata. 
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Per effettuare una ricerca su tipologie specifiche di 
documenti è possibile accedere, attraverso maschere che 
presentano canali di ricerca specifici, a Sottoinsiemi del 
catalogo SBN, relativi a: 

 • Libro moderno (pubblicazioni monografiche a partire dal 1831 
e pubblicazioni periodiche senza limiti di data) 

• Libro antico (pubblicazioni monografiche dal XV secolo fino al 
1830) 

• Musica (musica manoscritta, musica a stampa, libretti per 
musica dal XV al XXI secolo, registrazioni sonore). Il risultato di 
una ricerca viene visualizzato come elenco di notizie 
sintetiche, corredato da una struttura a faccette (filtri) che 
permette ulteriori approfondimenti della ricerca. Ciascuna 
notizia sintetica può essere salvata nel menù "Preferiti", 
tramite la voce "Aggiungi a preferiti".  
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Il modulo Servizi, oltre a "Preferiti",  consente: 

 
• di accedere al servizio ILL SBN di prestito da remoto e 

fornitura di documenti in riproduzione; 

• di visualizzare la lista dei Poli e delle biblioteche partecipanti al 
SBN; 

• di visualizzare le ricerche effettuate nel corso di una sessione 
di lavoro; 

• di prendere visione delle "Statistiche" sull'utilizzo dell'OPAC 
SBN. 
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c) Opac Lazio 
http://opac.uniroma1.it/SebinaOpacRMS

/Opac?sysb= 
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• Cercare:  

George Orwell, 1984,  traduzione di Stefano Manferlotti 
Milano, Mondadori, 2003. 

 

Ricerca da effettuare per anno di 
edizione, in questo caso 
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2)  La schedatura del materiale 

bibliografico  

 
Scheda bibliografica 

Altri tipi di schede  
(Eco, cit., p. 135) 

Scheda di lettura 
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Qual è l’utilità delle schede bibliografiche e di lettura?  

 

- organizzare il materiale che trovate (primario e 
secondario) su file nel vostro computer in cui 
metterete tutti i dati che poi utilizzerete per la 
bibliografia;  

- indicare i dati (autore, titolo, edizione, ecc.) di ciascun 
volume;  

- prendere nota delle citazioni di interesse, specificando 
la fonte e il numero di pagina;  

- Annotare i temi che vi pare utile segnarvi; 

- Fare un breve abstract dei contenuti.  
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Segnare sempre le pagine delle citazioni ricopiate, da dove 
sono state prese, i motivi per i quali sono state scelte, 
altrimenti si corre il rischio di non poter più utilizzare del 
materiale prezioso solo perché non si è in grado di indicarne 
la fonte. 

 

Il lavoro di schedatura può sembrare noioso ma è 
indispensabile e farà guadagnare tempo nella fase della 
stesura della bibliografia e delle note. 
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Elementi costitutivi di una SCHEDA DI LETTURA 

1 
dati 

bibliografici 

è bene riportare sulla scheda tutte le informazioni utili alla 

citazione bibliografica 

(autore, titolo, luogo di edizione,  casa editrice, anno) 

2 
inquadramento 

del testo 

è utile raccogliere dal paratesto (prefazione, introduzione, 

risvolti di copertina...) informazioni sull’autore (campo 

specialistico di ricerca, orientamenti di pensiero e di metodo, ecc.) 

e – se indicato - dei destinatari e delle circostanze di 

pubblicazione (pubblico specialistico o divulgazione...- convegni, 

progetti editoriali..) 

3 

sintesi 

essenziale 

dei contenuti 

prima di dedicarsi ad una presentazione analitica è molto utile 

compiere lo sforzo di focalizzare e definire in sintesi il 

problema centrale nel saggio, la posizione dell’autore (tesi), 

le principali argomentazioni di supporto (= la struttura 

dell’argomentazione) in forma di abstract, di mappa 

concettuale o di schema per punti. 

4 
presentazione 

analitica 

a seconda dell’importanza che riveste il testo per la ricerca, sarà 

opportuno prevedere un riassunto più o meno dettagliato dei 

contenuti, articolato per sezioni o per sequenze; condensare in 

un titolo i contenuti di ciascuna sequenza 
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5 
citazioni 

essenziali 

Disseminate nel riassunto o trascritte separatamente, 

servono - se significative – a esprimere precisamente il 

pensiero dell’autore (riportate nello scritto o nelle note); 

devono essere poste tra virgolette, trascritte senza errori 

(anche nella punteggiatura), con l’indicazione precisa della 

pagina da cui sono state tratte. 
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riflessione 

critica e 

valutazione 

  

Presuppone una comprensione rigorosa del testo onde 

evitare fraintendimenti più o meno gravi (cfr. punti 3 e 4); 

comporta sostanzialmente due operazioni: 

1) l’esame critico del discorso, ovvero una valutazione 

della validità dell’argomentazione (risulta corretta, 

fondata, convincente? Dati, opinioni e giudizi sono 

affidabili? La tesi sostenuta dall’autore, le confutazioni, i 

presupposti risultano coerenti o presentano 

incongruenze e contraddizioni?). 

2) il giudizio personale: una valutazione conclusiva sulla 

validità e accettabilità della posizione espressa nel 

saggio; spunti di commento sull’intera argomentazione o 

su singoli punti del discorso; valutazioni sintetiche 

sull’importanza del saggio ai fini della ricerca. 

42 



Esempi di schede di lettura 

• Eco, cit., pp. 147- 159 (tabella 7-14, Capitolo IV.2). 
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